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Rabain oggi è un anziano signore, classe 1921, che ai tempi dei suoi 22
anni, già tornato con un principio di congelamento ai piedi dalla Russia,
decise di scappare nei boschi ed unirsi alla Resistenza. Il documentario
racconta la sua scelta estremamente rischiosa, ma inevitabile per chi
come lui credeva ci fosse "la cosa giusta da fare" ed era stufo di
sentirsi preso in giro dal Regime. Quello che Rabain non immaginava
era che la sua vita sarebbe arrivata per ben 3 volte sul punto di
interrompersi se solo non si fossero verificati eventi tanto miracolosi
quanto incredibili: nè la fucilazione, nè il colpo di grazia e neppure la
successiva cattura con interrogatorio di due giorni riuscirono ad
interrompere la sua vita. L' estrema lucidità e vitalità con cui Rabain
ancora adesso racconta le sue esperienze di vita, unite alla presenza
silenziosa ma fondamentale dei compagni di quei tempi e a delle
ricostruzioni in cui l'accento è posto sulla ricostruzione per immagini
delle incredibili vicende che hanno caratterizzato la storia del
protagonista, ripercorrendo gli stessi luoghi in cui le vicende sono
realmente accadute, trasmettono un messaggio che supera il valore
del ricordo di chi si battè per darci la libertà in cui siamo potuti
crescere, descrivendo anche un punto di vista personale sul presente.


